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C O P I A



IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE 

 

VISTA la Legge n. 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali"; 
 
VISTA la L.R. 23 dicembre 2005 N. 23, “Sistema integrato dei Servizi alla persona. Abrogazione 
della legge regionale n. 4 del 1988 “ e in particolare i seguenti articoli: 

� art. 2   Principi di riferimento 
1. Nella disciplina e nella realizzazione del sistema integrato, la Regione e gli enti locali, 
nell'esercizio delle rispettive competenze e nel rispetto delle competenze attribuite allo Stato dalla 
Costituzione, assumono i seguenti principi di indirizzo:  
a) l'universalismo selettivo, a garanzia della eguaglianza delle persone nell'accesso al sistema 
integrato e nella fruizione dei servizi, sulla base di criteri di priorità fondati sulla valutazione del 
bisogno;  
b) la solidarietà sociale ed istituzionale come elemento fondamentale per assicurare la 
realizzazione sostenibile e qualificata del sistema integrato su tutto il territorio regionale;  
g) l'assicurazione alle persone ed alle famiglie dell'accesso al sistema integrato, la non 
discriminazione e i diritti di cittadinanza;  

� Art.3  Responsabilità e competenze istituzionali del sistema integrato: 
1. In conformità a quanto disposto dall'articolo 6 dello Statuto speciale per la Sardegna ed in 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, alle funzioni di programmazione, 
promozione, organizzazione e finanziamento del sistema integrato concorrono i comuni, le 
province e la Regione, cui spetta altresì, sulla base delle rispettive competenze, garantire l'equità, 
l'efficienza, l'efficacia e la qualità del sistema.  
2. La Regione e gli enti locali promuovono la partecipazione degli altri soggetti pubblici, dei 
sindacati e del terzo settore, ovvero delle organizzazioni di volontariato, degli organismi non 
lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di 
promozione sociale, culturale e sportiva, delle fondazioni, degli enti di patronato, degli enti 
riconosciuti, delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese 
operanti nel settore, alla programmazione, realizzazione e valutazione del sistema integrato.  
3. La Regione e gli enti locali valorizzano e sostengono iniziative di mutuo aiuto e di solidarietà 
sociale promosse dai cittadini e dalle formazioni sociali che perseguono le finalità di cui alla 
presente legge.  

� Art.4  Destinatari  del sistema integrato: 
1. Hanno diritto ad accedere ai servizi ed alle prestazioni di cui alla presente legge:  
a) i cittadini italiani;  
b) i cittadini europei, in conformità a quanto disposto dai trattati comunitari;  
c) i cittadini extracomunitari residenti ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286;  
d) gli apolidi ed i rifugiati residenti, nel rispetto delle normative statali ed internazionali vigenti;  
e) i cittadini stranieri di cui all'articolo 18 del decreto legislativo n. 286 del 1998;  
 
CONSIDERATO che un cittadino senegalese residente nel Comune di Decimomannu è deceduto 
nel territorio comunale e non sono reperibili familiari che possano provvedere agli adempimenti 
funerari; 
 
VISTA la domanda Prot. n. 2163 del 23/02/2015, inoltrata dal legale rappresentante dell’Unione 
culturale Islamica di Cagliari, volta a ottenere un contributo economico finalizzato a consentire il 
rimpatrio della salma di OMISSIS; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 24.02.2015 avente per oggetto: 
“Riconoscimento contributo straordinario all'Associazione Culturale Islamica di Cagliari per 
adempimenti funerari a favore di un cittadino senegalese - Indirizzi al Responsabile del 1° Settore"; 
 



VISTA la documentazione presentata dall’Associazion e Culturale Islamica ossia la fattura 
dell’Agenzia Funebre che ha provveduto agli adempimenti funerari, compreso il viaggio di rimpatrio 
della salma, i cui dati sono riportati nell’allegato al presente atto; 
 
RICHIAMATO  il Piano Triennale Anticorruzione 2014/2016 del Comune di Decimomannu, 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 13/02/2015: “APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ANNO 
2015/2017 E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA PER GLI ANNI 
2015/2017” che all’art. 3 INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI 
CORRUZIONE recita: “Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutti i 
settori/Aree dell’ente, le seguenti: ……. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati”;  
 
VISTO il Regolamento Comunale per le concessioni di cui all’art. 12 delle Legge 7-8-1990 n. 241, 
approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 78 del 25-11-1991 e modificato in ultimo con 
deliberazione Consiglio Comunale n. 31 del 24-5-1994;  
 
VISTO il Documento programmatico – piano operativo per le misure minime di sicurezza per il 
trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività del Comune di Decimomannu ai sensi del 
DPR 318/99 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 196 del 06.11.2001; 
 
VISTE le «Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 
pubblici e da altri enti obbligati», (Allegato alla deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014), in 
particolare il  paragrafo 9 punto 9.e  il quale sottolinea “  omissis …, è vietato riportare dati o 
informazioni da cui si può desumere la condizione di indigenza o di disagio sociale in cui versano 
gli interessati (art. 26, comma 4, del d. lgs. n. 33/2013). Si tratta di un divieto funzionale alla tutela 
della dignità” 
 
VISTO il D. L.gvo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e in 
particolare l’art. 26 comma 4 : “E' esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone 
fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile 
ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati.” 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29/07/2014 di approvazione del Bilancio 
annuale di previsione dell’esercizio 2014, della relazione previsionale e programmatica e del 
bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 24/12/2014 (GU Serie Generale n.301 del 30-12-
2014) che differisce il termine per la deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per l'anno 2015 da 
parte degli enti locali al 31 marzo 2015; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno che differisce ulteriormente il termine per la 
deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per l'anno 2015 da parte degli enti locali al 31 
Maggio 2015. 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 16.01.2015 relativa all’assegnazione 
provvisoria delle risorse finanziarie ai Responsabili di Settore per l’anno 2015; 

 
 



RITENUTO riconoscere un contributo economico straordinario, nella misura di € 2.500,00 entro i 
limiti della spesa prevista per gli adempimenti relativi al trasporto della salma come risultanti 
dall’istanza presentata;  
  
Acquisiti i seguenti preventivi pareri: 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA (ai sensi dell’art. 2 del regolamento 
comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in 
l. n. 213/2012): 
Il Responsabile del 1° Settore, Dott.ssa Donatella Garau, giusto Decreto Sindacale n. 9/2014, 
esprime parere favorevole sulla proposta n. 396 del 14.04.2015 attestandone la correttezza, la 
regolarità e la legittimità perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona 
amministrazione. Assicura, inoltre, la convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi 
generali dell’Ente e quelli specifici di competenza assegnati.  
 

                            IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE 
                              Dott.Ssa Donatella Garau 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA (ai 
sensi dell’art. 3 del regolamento comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati 
dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 
 Il Responsabile del 1° Settore, Dott.ssa Donatella Garau, in sostituzione del Responsabile del 3° 
Settore Dott. Mauro Dessì, giusto decreto sindacale n. 9/2014, esprime parere favorevole sulla 
proposta n. 396 del 14.04.2015 attestandone la regolarità e il rispetto dell’ordinamento contabile, 
delle norme di finanza pubblica, del regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la 
disponibilità delle risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di 
riflessi diretti e/o indiretti pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio.  
       

IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 
                            Dott.ssa Donatella Garau 
 

 

DETERMINA 

 
- di prendere atto della premessa, che costituisce parte integrale e sostanziale del presente 

atto; 
 
- di impegnare la somma di € 2.500,00 sul cap. 10460/365/2015, al fine di  liquidare al 

Rappresentante legale dell’Associazione “Unione culturale Islamica” di Cagliari un 
contributo economico straordinario per tale importo, quale rimborso per gli adempimenti 
funerari in favore di un cittadino senegalese residente a Decimomannu, deceduto in 
territorio comunale;  

 
- di liquidare al Rappresentante legale dell’Associazione “Unione culturale Islamica” di 

Cagliari tale contributo di € 2.500,00, secondo le indicazioni del prospetto allegato al 
presente atto, che si trasmette in forma riservata all’Ufficio Finanziario. 

 
 

Il Responsabile del 1° Settore Dott.ssa Donatella Garau dà atto che il presente provvedimento 
verrà pubblicato contestualmente sul sito web “amministrazione trasparente” nella sezione 
corrispondente ai sensi dell’allegato del d.lgs. n. 33/2013. 
 
 
L’Istruttore direttivo Ass. Sociale                    Il Responsabile del 1° Settore                
         Dott. Guido Spano                                                                      Dott.ssa Donatella Garau 
    



C O P I A

ATTESTATO DI COPERTURA

Oggetto:  LIQUIDAZIONE RIMBORSO SPESE RIMPATRIO SALMA D. A. AL RAPPRESENTANTE DELL'UNIONE 
CULTURA ISLAMICA

Anno SubCapitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizione

 10460 1 2015  2.500,00  454 SOGGETTI 
DIVERSI

LIQUIDAZIONE RIMBORSO 
SPESE RIMPATRIO SALMA D. A. 

AL RAPPRESENTANTE 
DELL'UNIONE CULTURA 

ISLAMICA

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
(art. 151 comma 4 D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000)

Decimomannu, 19/05/2015 Il RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

F.to DONATELLA GARAU

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.to DONATELLA GARAU

Il Responsabile del I Settore

Si dichiara che la presente determinazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal giorno 21/05/2015 al 05/06/2015 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma 1, della L.R. 
n. 38/1994 e ss.mm.ii..

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line

Determina N. 454 del 19/05/2015


